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GRAZIE 
GINETTA

Riuscire a 
trovare di 
questi tempi 

qualche buon moti-
vo per tornare a sor-
ridere, a riconquista-
re qualche spicciolo 
momento di serenità 

e di speranza accompagnato a una 
ritrovata fi ducia, è impresa tutt’altro 
che facile.
“Apro il giornale e leggo che, di giu-
sti al mondo non ce n’è...”, attaccava 
così una vecchia ballata di Adriano 
Celentano che snocciolava, una dopo 
l’altra, una serie infi nita di ingiustizie 
e brutture che quotidianamente la 
cronaca ci offriva dal nostro malato 
pianeta. Tutto su una base musicale 
fatta di un solo accordo, come una 
lenta litania. “Il mondo in Mi7”, era 
il suo titolo.
Tanta acqua è passata sotto i ponti da 
allora, ma non si è ancora disinqui-
nata a dovere. Corruzione, egoismo, 
ingordigia, guerre e violenze abitano 
imperturbabili accanto a noi: dove 
trovare la forza per poter credere che 
forse non sarà sempre così? A volte, 
senza andare troppo lontano o scomo-
dare complicate fi losofi e, le risposte 
sono più vicine, date da persone sem-
plici e per questo più “disarmanti” 
per noi, nella loro assoluta lucidità ed 
effi cacia, nella loro essenza.

La “notizia” era già nell’aria da 
qualche tempo, ma la gioiosa 

sorpresa non è stata per questo da 
meno allo stupore: la signorina Vir-
gina Colombo, “Ginetta” Colombo, 
classe 1922, cittadina cerrese, ha 
lasciato all’Amministrazione Comu-
nale del proprio paese un patrimonio 
immobiliare da utilizzare in opere 
sociali, del valore stimato in circa 2 
milioni di euro.
La conoscevano bene i miei, la signo-
rina Ginetta, quando, in tempi diffi -
cili per tutti, andavano a fare la spesa 
nel panifi cio dei suoi genitori con il 
libretto su cui annotavano quanto a 

fi ne mese gli avrebbero dovuto cor-
rispondere. E anche se a volte i soldi 
non c’erano, te la cavavi sempre con 
un “la prosima vòlta ta pagarèe...”.
Non so come razionalizzare le mie 
sensazioni indirette di allora, ma lo 
sentivo che aveva già qualcosa di 
speciale, quella donna. E oggi ecco-
mi qua, inaspettatamente Sindaco, a 
dover fare ancora i conti con la sua 
generosità, quasi imbarazzato.

Ci ha lasciati il 19 febbraio, la 
Ginetta, con un preciso compi-

to: soddisfare adeguatamente i suoi 
ultimi desideri e cioè quelli di ristrut-
turare l’ex scuola Strobino trasfor-
mandola in un centro di assistenza 

per anziani, di costruire una nuova 
struttura che ospiti portatori di han-
dicap e nuovi mini-appartamenti per 
bisognosi.
Lo faremo sicuramente.
La ristrutturazione della ex Strobino 
era già nel nostro programma (e la 
stiamo portando avanti) e per il resto 
stia tranquilla lassù, Ginetta, non per-
deremo tempo.
Ma di questioni “tecniche” avremo 
modo di parlarne in maniera precisa 
e puntuale nelle dovute sedi. Non 
ora però, anche se mi verrebbe da 
rispondere subito a coloro che in 
questi giorni fanno della stupida di-
sinformazione nei confronti dell’Am-
ministrazione a proposito della desti-
nazione d’uso della “bomboniera”. 
cioè di quel vecchio edifi cio attiguo 
al Palazzo Comunale che trasforme-
remo in un grande centro di incontro 
per tutti i cittadini, una sorta di “so-
stituto di piazza”, quella che manca al 
nostro paese e non, come vorrebbero 
far credere, in un centro sociale “tipo 
LeonKavallo”.
Ma va là... dai!

Ora mi preme sottolineare come 
una donna di 84 anni, dopo aver 

anche avuto “poco buoni” rapporti 
con varie Amministrazioni ed Enti, 
abbia potuto mantenere un così alto 
senso delle Istituzioni, credere nel 
loro valore e trasmettere a tutti noi 
una così forte iniezione di fi ducia, 
non solo verso il futuro, ma verso 
l’Uomo e le sue capacità.
Un gran bell’esempio da seguire, 
ognuno per quanto può e gli compete, 
anche nelle piccole manifestazioni 
di tutti i giorni, nel nostro essere al 
servizio degli altri e per gli altri, per 
quelli che hanno meno di noi e che 
ci chiedono un aiuto, anche piccolo, 
sotto mille forme. Penso che alla base 
di tutto ciò ci sia soprattutto amore, e 
scusate se è poco.

Grazie, signorina Virginia Colom-
bo e ciao.  Il Sindaco

Antonio Lazzati
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IIl mercato del gas in Italia è stato li-
beralizzato con il decreto legislativo 
164/2000, divenuto ormai noto come 

“Decreto Letta”.
L’effetto immediatamente percepito di 
tale liberalizzazione è stato la possibilità 
per tutti i clienti di poter scegliere il pro-
prio fornitore di gas con un’analogia, non 
sempre corretta, con quanto accaduto nel 
mondo della telefonia fi ssa e mobile.
Ma altri effetti altrettanto importanti si 
sono avuti anche su tutti gli altri soggetti 
della fi liera del gas che operano a vario 
titolo sul mercato: Comuni e Aziende di 
erogazione su tutti. La grande novità in 
questo senso è stata quella di dover sepa-
rare l’attività di distribuzione dall’attività 
di vendita, che prima invece erano affi -
date a un unico soggetto, creando nuove 
società volte esclusivamente alla vendita 
del gas. In virtù di ciò, le società di distri-
buzione oggi si possono occupare solo 
del servizio di trasporto del gas fi no al 
contatore del cliente fi nale, nonché di 
tutte quelle operazioni di manutenzione 
ordinaria e straordinaria sugli impianti 
riconducibili a un’attività di tipo tecnico, 
mentre è loro vietata  l’attività commer-
ciale di vendita. Le società di vendita si 
occupano, invece, di tutta l’attività com-
merciale di vendita del gas al cliente fi -
nale e, di contro, non possono occuparsi 
in alcun modo di attività di tipo tecnico. 
Questa frammentazione di soggetti che 
operano sul mercato del gas ha portato le 
aziende ad avviare un processo di accor-
pamento e fusione per affrontare da posi-
zioni sempre più forti un mercato sempre 
più aperto. Sono così nati soggetti com-
mercialmente più competitivi, ma anche 
più specializzati e in grado di garantire 
il mantenimento e il miglioramento della 
qualità del servizio erogato. Nel nuovo 
quadro normativo l’attività di vendita è 
pertanto oggi libera e soggetta esclusiva-
mente al rilascio di un’autorizzazione da 
parte del Ministero per le Attività Produt-
tive: in forza di ciò, il cliente fi nale (dalla 
grande industria alla singola abitazione 
privata) può scegliere di acquistare il gas 
da qualsiasi fornitore autorizzato presen-

te sul mercato, ricercando le condizioni 
di fornitura migliori e i servizi più adatti 
alle proprie esigenze.
L’attività di distribuzione è, invece, anco-
ra esercitata in un regime di “monopolio 
regolato”, in cui la gestione degli impian-
ti in ogni comune è affi data a un unico 
soggetto con gara d’appalto pubblica 
della durata di massima della concessio-
ne di 12 anni.

In uno scenario così cambiato e ancora 
così in cambiamento, gli effetti della 

liberalizzazione hanno coinvolto pertan-
to anche le Amministrazioni Comunali, 
e, in modo particolare, quelle che stavano 
ancora gestendo direttamente gli impian-
ti mantenendo in capo anche l’attività di 
vendita. La problematica principale che 
si è posta è stata quella della redditività 
delle attività legate al gas.
Da questo punto di vista l’attività di 
distribuzione continua a fornire una 
garanzia di redditività certa e duratura ai 
Comuni: essa si basa sugli impianti che 
fi sicamente sono sul territorio comunale 
e il Comune ne continua a ricavare una 
rendita costante nel tempo, garantita 
dalle clausole contrattuali con cui ha 
affi dato il servizio e mantenendo conte-

stualmente la proprietà degli impianti.
L’affi damento di queste attività a gruppi 
sempre più importanti per dimensione 
garantisce inoltre all’Amministrazione 
Comunale e a tutti i cittadini, standard 
qualitativi e di sicurezza che continuano 
a essere alla base dell’erogazione di un 
servizio importante come quello del gas.
L’attività di vendita presenta, invece, 
oggi caratteristiche più che mai aleato-
rie, infl uenzata da un mercato di con-
correnza pura in cui la perdita di clienti 
va a incidere in modo diretto sui margini 
e mette a rischio il capitale di avviamen-
to delle aziende, tanto di quelle private 
quanto di quelle pubbliche.

Le Amministrazioni Comunali si 
sono quindi giustamente poste 

l’interrogativo: continuare in un’attività 
economicamente così rischiosa, che ri-
chiede una sempre maggiore attenzione 
e specializzazione rivolte al mercato 
e ai suoi sviluppi, oppure dismettere 
tali attività garantendosi introiti sicuri 
rappresentati dal prezzo di cessione 
delle aziende di vendita, eliminando 
contestualmente ogni possibile rischio 
di aleatorietà a esse legato e concen-
trandosi sull’attività di distribuzione 
per ottenere sempre migliori condizioni 
economiche dall’affi damento in con-
cessione degli impianti? E’ conside-
rando questo interrogativo che va letta 
la scelta operata dal Comune di Cerro 
Maggiore, che in un quadro di siffatta 
incertezza ha ritenuto opportuno prov-
vedere alla cessione di CEG (azienda 
creata per l’attività di vendita) e all’af-
fi damento della gestione dell’attività di 
CEA (azienda che si occupa dell’attività 
di distribuzione). Attraverso una gara ad 
evidenza pubblica il Comune è riuscito 
ad assicurarsi un immediato e vantag-
gioso introito di denaro derivante dalla 
cessione di CEG, eliminando in questo 
modo ogni possibile perdita del valore di 
avviamento dell’azienda che, come più 
sopra evidenziato, sarebbe stato messo a 
rischio dal mercato di forte concorrenza 
che si è venuto a creare dopo la libera-
lizzazione. Mantenendo la titolarità del-

SERVIZIO
EROGAZIONE GAS:

importanti novità
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l’azienda di distribuzione CEA, ma affi -
dando in concessione la gestione degli 
impianti, l’Amministrazione Comunale 
si è inoltre assicurata un costante e certo 
canone di concessione che garantirà un 
fl usso continuo nelle casse comunali, 
migliorando contemporaneamente la 
sicurezza e la funzionalità degli impian-
ti. Aggiudicatario della gara d’appalto è 
stato il Gruppo ARCALGAS, con sede 
a Piacenza, leader da oltre trent’anni nel 
mercato del gas con i suoi oltre 250.000 
clienti in tutto il Nord Italia e la cui po-
sizione si è ulteriormente rafforzata con 
la presenza, all’interno del suo aziona-
riato, di un colosso mondiale del settore 
energetico come Gaz de France.

Sarà attraverso le due Aziende del 
gruppo che ARCALGAS erogherà 

il servizio del gas sul comune di Cerro 
Maggiore:
- Arcalgas Energie, che si occuperà del-
l’attività commerciale di vendita;
- Arcalgas Progetti, che si occuperà del-
l’attività tecnica di distribuzione.
Da entrambe le aziende del Gruppo AR-
CALGAS il Comune di Cerro Maggio-
re ha preteso, attraverso severe clausole 
poste sia nel contratto di concessione 
che in quello di vendita, il mantenimen-
to e il continuo miglioramento degli 
standard qualitativi di servizio a favore 
dei cittadini, standard sui quali l’Am-
ministrazione Comunale continuerà 
costantemente a vigilare per garantire 
qualità e sicurezza ai propri cittadini.

ARCALGAS SI PRESENTA

Il Gruppo Arcalgas opera dagli anni 70 
nel mercato della distribuzione e della 
vendita di gas naturale mediante rete 
cittadina per usi civili e industriali.
Dopo le prime esperienze vissute nell’al-
to mantovano, la Società si è sviluppata 
attraverso un processo di aggregazione di 
piccole e medie aziende operanti nel set-
tore della distribuzione del gas che han-
no consentito ad Arcalgas di approdare 
in breve tempo, anche nelle province di 
Alessandria, Genova, Lodi, Como, Mila-

no, Bergamo, Mantova, Pavia, Piacenza, 
Parma, Sondrio, Torino, Vercelli, Cuneo, 
Imperia e Savona, garantendo la gestione 
del servizio distribuzione gas naturale in 
oltre 150 Comuni in un bacino di oltre 
2.500 Kmq con quasi 400.000 abitanti.
A oggi i clienti serviti risultano essere 
oltre 250.000, a cui vanno aggiunti circa 
100 grandi utenze industriali.
La distribuzione capillare sul territorio 
garantisce una puntuale gestione delle 
attività aziendali, con la consapevolezza 
che la soddisfazione del Cliente è il pun-
to focale su cui indirizzare le attenzioni 
della Società.
La scelta di rimanere legati al territorio, 
in assoluta controtendenza rispetto a un 
mercato in cui sempre più spesso la ri-
sposta ai Clienti viene fornita attraverso 
call-center centralizzati, si è rivelata per 
Arcalgas assolutamente premiante dal 
punto di vista del servizio erogato.
E la vicinanza al Cliente è solo uno degli 
aspetti che contraddistinguono la qualità 
del servizio di Arcalgas Energie (azienda 
di vendita del gruppo), un servizio arric-
chito da una gamma di prodotti pensati 
per rispondere alle esigenze più sentite 
dai clienti.
Primo fra questi la Bolletta Serena: non 
un meccanismo di acconti e conguagli 
in cui l’utente non riesce mai a capire 
ciò che effettivamente sta consumando, 
ma uno strumento che, pur garantendo 
la periodicità delle letture dei contatori 
e la trasparenza delle bollette, dà la 
possibilità di sapere in anticipo quale 
sarà l’importo massimo che si andrà a 
pagare, consentendo una maggiore tran-
quillità nella gestione del proprio budget 
familiare. Grazie a un sistema di importi 
minimi e massimi calcolati sui consumi 
dell’utente, Bolletta Serena consente 

infatti di spalmare le maggiori spese dei 
mesi invernali sui mesi estivi.
Sensibile inoltre ai problemi di sicurez-
za degli impianti e di risparmio ener-
getico, Arcalgas propone due iniziative 
per essere consulente dei propri Clienti 
anche sulle apparecchiature che utiliz-
zano il gas:
- il cambio della caldaia a 1 Euro al 

giorno: offrendo la possibilità di pa-
gare il nuovo impianto comodamente 
in bolletta a 1 Euro al giorno per 36 
mesi;

- il contratto di manutenzione della 
caldaia: offrendo la possibilità di sti-
pulare un contratto di manutenzione 
biennale per il controllo e la pulizia 
della caldaia, pagando i vantaggiosi 
canoni annuali comodamente in bol-
letta dilazionati su tutto l’anno.

Per i Clienti più dinamici, infi ne, Arcal-
gas ha studiato due prodotti assoluta-
mente innovativi:
- la bolletta via e-mail: nessuna spe-

dizione, nessun bollettino da pagare 
in Posta, ma solo la comodità di 
ricevere la bolletta direttamente via 
e-mail e di avere il pagamento diret-
tamente sul conto corrente bancario 
o postale;

- la messaggistica SMS: i Clienti 
potranno comunicare (e ricevere 
comunicazioni) attraverso uno degli 
strumenti ormai maggiormente utiliz-
zati: l’SMS.

Un’Azienda che quindi guarda 
al futuro, ma in cui l’elemento 

vincente è da sempre l’impegno pro-
fuso nella soddisfazione del proprio 
Cliente e, perché no, anche nell’acco-
glienza di quelle che possono essere 
le critiche, sempre viste come stru-
mento per migliorare ulteriormente 
il servizio erogato: ed è proprio in 
quest’ottica di sviluppo e continuo 
miglioramento che Arcalgas erogherà 
il servizio anche ai suoi nuovi Clienti 
di Cerro Maggiore.

L’Assessore a Bilancio,
Programmazione e Affari Generali

Teresina Vittoria Rossetti
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Durante quest’anno scolastico 
i nostri piccoli alunni hanno 

potuto fare un tuffo nel passato, alla 
scoperta delle origini, gli usi e i costu-
mi di Cerro Maggiore. La program-
mazione aveva infatti come titolo: 
“Con gli occhi pieni di ricordi c’era 
una volta...”.
Periodicamente alcuni nonni veniva-
no invitati a scuola e raccontavano 
ai bambini i loro ricordi: come era la 
loro scuola, che giochi facevano, cosa 
mangiavano, quali erano i mezzi di 
trasporto, il loro Natale, i mestieri di 
un tempo... Avvalendosi della collabo-
razione di nonni visibilmente emozio-
nati i bambini hanno così impastato, 
sgranato pannocchie, vendemmiato 
e molto altro ancora, scoprendo una 
realtà ai loro occhi sconosciuta, ma 
che fa parte delle loro origini.
Mediante questa programmazione si 
è cercato di trasmettere ai bambini un 
messaggio di amore e di rispetto per le 
piccole cose ai loro occhi così sconta-
te ma che rendono importante la vita 
di ogni giorno. 
Perchè come un albero senza radici 
non può crescere così un bambino non 
può diventare uomo se non scopre le 
sue origini.

Inoltre i bambini, divisi in piccoli 
gruppi, hanno partecipato a diversi la-
boratori: laboratorio di lettura, hanno 
realizzato il presepe di una volta, labo-
ratorio delle stagioni, cucina, musica, 
giardinaggio, prescrittura, prelettura e 
precalcolo. Con  la collaborazione di 
specialisti esterni hanno partecipato 
anche ai laboratori di inglese, educa-
zione psicomotoria e religione.
Durante quest’anno scolastico alla 
fi gura della Direttrice Didattica, si è 
affi ancata la collaborazione di una pe-
dagogista, di una mediatrice didattica 
e di una coordinatrice esterna.

Scuola dell’Infanzia “Bernocchi”

Seguendo il “Progetto Continui-
tà”, che da tempo la nostra scuola 

Primaria Maria Bernocchi Riboldi 
sostiene, il giorno 3 maggio 2006 gli 
alunni della classe quinta, con i propri 
insegnanti, hanno accolto i bambini 
della sezione “grandi” della Scuola 
dell’Infanzia, che da settembre fre-
quenteranno la prima elementare, per 
un  pomeriggio di festa insieme.

Lo scopo era quello di farli sentire 
già parte integrante del nostro Istitu-
to. I ragazzi dell’ultimo anno hanno 
intrattenuto i loro “ospiti” con una 
drammatizzazione, ideata da loro 
stessi durante le settimane precedenti, 
intitolata “L’isola che c’è”.
Ognuno ha presentato con parti reci-
tate, canti e accompagnamenti musi-
cali con il fl auto, quello che in questi 
cinque anni ha imparato, con l’intento 
di comunicare che la medesima espe-
rienza potrà essere vissuta da loro già 
dal prossimo anno scolastico 2006.

Iragazzi hanno voluto inoltre tra-
smettere il vero messaggio che si 

cela su quest’isola: vivendo insieme, 
giorno dopo giorno, ci si arricchisce, 
ma soprattutto si ha la possibilità 
di trovare anche un grande tesoro, 
l’AMICIZIA!

Concluso questo momento, i ra-
gazzi più grandi si sono integrati 

con quelli più piccoli per realizzare un 
collage di un’isola che ognuno di loro 
porterà con sè il primo giorno di scuo-
la. Per noi insegnanti quest’isola che 
c’è è la nostra scuola dove cerchiamo, 
adulti e bambini, di crescere insieme 
senza dimenticare il valore unico e 
irripetibile di ogni individuo.

Paola Cuoghi

L’ISOLA CHE C’È

SCHOOL
SWEET

SCHOOL

Prende avvio da questo numero lo spazio dedicato alle scuole di Cerro e Cantalupo. Lo scopo è di divulgare a un pubblico più 
vasto, che non sia solo quello dei genitori degli alunni, i progetti e le iniziative che riguardano il nostro sistema scolastico. Gra-
zie all’impegno di tutti, insegnanti, dirigenti, personale non docente e, non dimentichiamo, alunni, il nostro Paese è in grado di 
produrre, per varietà e contenuti, un livello qualitativo di assoluto valore nel più vasto contesto territoriale. La scuola che si fa 
conoscere un po’ di più, che si apre alla gente, anche a quella non direttamente coinvolta, ma che è giusto sappia dove e come è
diretta la formazione dei nostri ragazzi, il nostro futuro.

Claudio Rorato, Assessore alla Cultura, Istruzione Sport e Tempo Libero

Scuola Primaria “Bernocchi”
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NUOVA SEZIONE
...e la scuola Walter Tobagi si “è 
allargata”!
Proprio così, infatti nel mese di 
marzo, nella nostra scuola, si è 
aggiunta la sezione arancione... 
poco arredo, poco materiale, MA 
TANTA VOGLIA DI IMPARARE, 
CANTARE, GIOCARE, CORRE-
RE E ASCOLTARE.
Da settembre la sezione si integrerà 
a pieno ritmo nelle nostre numerose 
proposte: dal progetto di laborato-
rio a classi aperte, al progetto di 
psicomotricità, dall’animazione 
musicale (proposta da super spe-
cialisti) al corso di inglese (con 
insegnanti madre lingua) e alle 
molteplici attività didattico-curri-
culari che si svolgono nelle sezioni. 
La nostra scuola però alla giovane 
età di 16 anni necessita di qualche 
“ritocco” per diventare più bella e 
attraente... e del benestare per otte-
nere uno spazio adeguato al nostro 
laboratorio di informatica, così fi-
nalmente potremo parlare di scuola 
più “intelligente”.

Gli insegnanti della Scuola
dell’Infanzia Walter Tobagi

“PER MIRIAM”
Nell’ambito della scuola media 

sono in atto diversi progetti. 
Con la collaborazione di artigiani 
abbiamo dato vita ad alcune inizia-
tive interessanti: “A regola d’arte”,
“La giornata dell’artigiano” e i la-
boratori orientativi tecnologici.
Quest’ultima esperienza fa parte 
di un più ampio progetto, i labo-
ratori orientativi, che mirano a 
fare emergere interessi e attitudini 
nascoste nei ragazzi, anche in vista 

delle loro scelte future.
Inoltre la scuola organizza il con-
corso “PER MIRIAM” in ricordo 
della docente Miriam Lucchini, per 
diffondere la conoscenza e l’utiliz-
zo della lingua straniera. Vorrem-
mo infine citare l’esperienza del 
giornalino scolastico, realizzata 
per il secondo anno consecutivo, 
dagli alunni della terza A. Del loro 
lavoro i ragazzi dicono: “La nostra 
avventura ha avuto inizio durante 
la prima media quando alcuni di 
noi hanno cominciato a scrivere 
un giornalino tutto loro. In seguito 
è nata l’idea di scrivere e stam-
pare un giornalino unico, cioè di 
mettere insieme le nostre capacità 
ed energie per realizzare un’opera 
unitaria.
Sostenuti dai nostri insegnanti 
siamo riusciti a pubblicare più nu-
meri. Lavorando insieme abbiamo 
raggiunto alcuni obiettivi: scrive-
re più correttamente e utilizzare 
alcuni programmi informatici. 
Grazie a questa esperienza come 
classe, abbiamo imparato a col-
laborare tra noi e a valorizzare 
le capacità e le caratteristiche di 
ciascuno. Il nostro è un giornale 
che legge i fatti e gli avvenimenti 
della nostra scuola e del paese in 
chiave ironica.
Non abbiamo la pretesa nè i mezzi 
per stare al passo dell’informazio-
ne mediatica contemporanea, così 
ci accontentiamo di raccontare 
e di ironizzare su noi stessi e gli 
altri”.

Scuola Secondaria “D. Alighieri”

UN PASSO PIÙ IN LÀ...

La progettazione didattico-edu-
cativa di questo anno scolasti-

co ha avuto come sfondo integrato-
re “Con il libro scopro che...”. Per 
approfondire questo tema, nel mese 
di marzo, abbiamo vissuto con i 
bambini un’esperienza particola-
re al Museo della Scienza e della 
Tecnologia di Milano. L’uscita si 
prefiggeva una duplice finalità: 
sensibilizzare i bambini al riciclo, 
in particolare a quello della carta, 
e far scoprire una realtà a loro poco 
comune, il museo. Durante la visita 
i nostri bambini si sono dimostrati 
spettatori capaci e rispettosi di que-
sta nuova realtà, oltre che protago-
nisti attivi nel realizzare fogli di 
carta, utilizzando proprio la tecnica 
del riciclo. Oggi, nella biblioteca 
della nostra Scuola, creato proprio 
con i fogli prodotti al museo, spic-
ca il libro scritto dai bambini con i 
commenti dell’esperienza vissuta.

La coordinatrice e le Insegnanti della Scuola dell’Infanzia 
Comunale Paritaria Don Angelo Luzzini di Cantalupo
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ADOZIONI 
A DISTANZA
Yaoundè, Camerun

E’ tradizione della scuola primaria 
di via Carducci, essere impegna-

ta nel sociale. Da qualche anno si 
attiva, attraverso una raccolta di fon-
di, per il progetto di “ADOZIONE 
A DISTANZA”, in collaborazione 
con la Parrocchia S. Teresa del B.G. 
(Padri Carmelitani Scalzi) di Legna-
no. A tal fi ne, dal 20 al 24 marzo 
2006, si è svolta la “SETTIMANA 
DELLA MERENDA SOLIDALE”. 
Nel periodo indicato i bambini han-
no trovato la loro merenda pronta a 
scuola e, in cambio, hanno lasciato 
nel “salvadanaio” posto nell’atrio, un 
contributo in soldini, versati quoti-
dianamente o a fi ne settimana. Spon-
sor dell’iniziativa, per la fornitura 
degli alimenti: DITTA SODEXHO, 
GENITORI, DOCENTI. Preziosa 
la collaborazione giornaliera delle 
mamme nella preparazione e distri-
buzione delle merende, in conformità 
alle norme igieniche previste. I bam-
bini hanno mostrato di essere molto 
sensibili e attenti nel comprendere 
il signifi cato dell’ “essere solidali”, 
con l’opportunità di scoprire real-
tà socio-economiche diverse dalla 
nostra, ma con altrettanta dignità 
(obiettivi formativi, basilari per la 
crescita personale). E... hanno anche 
molto gradito il menù proposto, tutto 
naturale! “pane e marmellata / pane-

olio-origano / pane-burro-zucchero / 
pane e cioccolata / frutta. Con l’aiuto 
generoso di tutti, anche quest’anno 
l’obiettivo è stato ampiamente rag-
giunto (Euro 865); in questo modo 
daremo la possibilità a Madeleine e 
Bernard, di YAOUNDE’ - CAME-
RUN, di frequentare la scuola per un 
altro anno.

I docenti della Scuola Primaria
di via Carducci

SETTIMANA APERTA
di fi ne anno scolastico

Tradizione ormai consolidata per la 
Scuola Elementare A. Strobino è la 

“Settimana Aperta” prevista al termine 
dell’anno scolastico. Prima di entrare nel 
merito della proposta è necessario chia-
rire il presupposto da cui nasce: essa si 
fonda, innanzitutto, sulla volontà di inte-
ragire di alunni, genitori e insegnanti, che 
“insieme” creano, strutturano e mettono 
in atto iniziative di vario genere (labora-
tori - spettacoli - mostre). La collabora-
zione tra le parti del contesto scuola non 
tralascia comunque obiettivi di carattere 
interculturale: infatti, come sono previsti 
per gli ultimi giorni di scuola dei labora-
tori a tema, durante tutto l’anno si orga-
nizzano interventi come “La Merenda 
per un Amico” con lo scopo di portare 
avanti il sostegno a distanza.
PROGRAMMA
Lunedì 5 giugno, attività a libera pro-
grammazione. Martedì 6 giugno, fata-
tletica e giocatletica. “Torneo bambini/
genitori/insegnanti”, ore 14/16.30.
Mercoledì 7  e 8 giugno, “Laboratori 
Interculturali”, ore 14/16.30.
Venerdì 9 giugno, “Festa di anno sco-
lastico” e “Investitura bambini classi 
V”, ore 8.30/12.30. In orario serale è 
previsto in Auditorium “Lo Spettacolo 
dei Genitori”.

Scuola Elementare “A. Strobino”

PROGETTO
SOLIDARIETÀ
una scuola per Isiolo

Da molti anni la scuola primaria di 
Cantalupo è impegnata in azioni 

di solidarietà a sostegno dei progetti che 
diverse organizzazioni attuano a favore 
dei bambini del Sud del mondo.
Dallo scorso anno si attua nella nostra 
scuola il progetto “Conoscere l’Africa” 
che ci porta, attraverso incontri - testimo-
nianza, ad avvicinarci alla realtà di que-
sto continente. Nel 2005 abbiamo avuto 
modo di conoscere il Burkina Faso e in 
questo mese di maggio, il Kenya. Vener-
dì 5 maggio sono venuti a trovarci Suor 
Giovanna, da 12 anni missionaria a Isiolo 
e il Signor Martino Tarraran, che è stato 
volontario nella stessa località del Kenya 
e che è appena tornato da un viaggio in 
Etiopia, dove ha partecipato alla costru-
zione di un pozzo.

Suor Giovanna ci ha mostrato un vi-
deo e ci ha raccontato come vivono 

i bambini di Isiolo e come funziona la 
loro scuola. I bambini di tutte le classi 
hanno ascoltato attentamente e hanno 
sommerso di domande la suora. Il gior-
no 8 maggio è iniziata per tutti noi la 
Settimana della Solidarietà. Quanto met-
teremo nella “cassaforte”, insieme con 
il ricavato delle Merende Solidali, sarà 
destinato al completamento della scuola 
di Isiolo che, una volta terminata, potrà 
ospitare 800 alunni.

La classe V di C antalupo
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BAMBINI PER
CRESCERE

L’ Amministrazione ha aderito a un 
progetto sovradistrettuale rivolto 

ai bambini da 0  a 3 anni ed alle loro 
famiglie, con l’obiettivo di promuove-
re una genitorialità più consapevole 
e attiva attraverso la condivisione e 
l’orientamento educativo.
Lo spazio in cui programmare e 
realizzare le attività è il micronido 
comunale, che per l’occasione sarà 
aperto nei prossimi mesi, a scadenze 
predeterminate, anche a coloro che 
non usufruiscono del servizio. Per in-
formazioni sui progetti che verranno 
realizzati rivolgersi all’Uffi cio Servizi 
Sociali.

CENTRO ESTIVO
SCUOLE MATERNE
Anche per quest’anno l’Ammini-

strazione Comunale organizza 
il Centro Estivo per le Scuole Ma-
terne per i bambini dai 3 ai 6 anni 
presso la scuola materna statale “W. 
Tobagi” di via Saffi . Il centro sarà 
aperto dal 03/07/2006 al 14/07/2006. 
La frequenza sarà organizzata in due 
turni (dal 03/07/06 al 14/07/06 e dal 
17/07/06 al 28/07/06). La retta di 
frequenza per ogni turno è di euro 
56,00 per i residenti e di euro 92,00 
per i non residenti. Le iscrizioni si 
raccolgono dal 05/06/06 al 26/06/06 
presso l’Uffi cio Servizi sociali (lu-
nedì e giovedì dalle 9.00 alle 12.30 
- giovedì dalle 14.00 alle 18.30) al 
quale sarà possibile rivolgersi per 
ricevere tutte le informazioni.

anno 2006

BANDO PER
L’ASSEGNAZIONE 
DI ALLOGGI ERP
Riapre il bando per l’assegnazione 

di alloggi di Edilizia Residen-
ziale Pubblica. A partire dal mese di 
luglio 2006, fi no a dicembre 2006, 
sarà possibile presentare la domanda 
per l’assegnazione di alloggi di ERP. I 
moduli per la presentazione delle do-
mande saranno disponibili dal mese di 
luglio presso l’Uffi cio Servizi Sociali 
(lunedì e giovedì dalle 9.00 alle 12.30 
- giovedì dalle 14.00 alle 18.30) al 
quale sarà possibile rivolgersi per ri-
cevere tutte le informazioni.

GENITORI E FIGLI 
PREADOLESCENTI
Il settore Sociale del Comune di 

Cerro Maggiore e la Stripes Coope-
rativa Sociale hanno organizzato, nei 
mesi di marzo e aprile 2006, un ciclo 
di incontri dedicati al rapporto tra 
genitori e fi gli preadolescenti tenutisi 
presso la sala consiliare del Comune.
L’affl uenza ai tre incontri che si sono 
succeduti, da parte dei genitori cerresi 
e non, è stata notevole. Gli argomenti 
trattati sono stati particolarmente gra-
diti tanto che, da parte di più genitori, 
sono pervenute richieste di prosecu-
zione del percorso iniziato.

SERVIZIO CIVILE
VOLONTARIO

Il Comune di Cerro maggiore 
sta cercando giovani dai 18 ai 

28 anni (non compiuti) da inserire 
nei suoi progetti di Servizio Civile 
nell’ambito delle attività sociali e 
culturali.
I progetti prevedono:
- 30 ore settimanali di servizio
- durata del progetto: 1 anno
- assegno mensile pari a euro 
433,80
-  attestato di partecipazione.
Per informazioni è possibile chia-
mare i seguenti numeri:
- per il settore sociale: 0331/423660
- per il settore cultura: 0331/423721
I progetti partiranno solo dopo 
l’approvazione da parte dell’Uffi-
cio Nazionale del Servizio Civile 
(UNSC) e del progetto presentato 
da Anci (Associazione Nazionali 
Comuni Italiani) Lombardia. 
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“NON ABBIATE PAURA”
una scuola nell’ex oratorio femminile e un 

precursore: Don Vittorio Branca

Don Vittorio Branca si è sempre 
occupato della gioventù cerrese 
e ha costruito opere che la po-

tessero accogliere e aiutare nella cresci-
ta morale e culturale. Dopo il “Ritrovo 
Giovanile”, Don Vittorio mette mano 
alla costruzione di “Casa Nostra”, ora-
torio femminile. In quelle sale, per mol-
ti anni, hanno giocato, cantato, lavorato 
numerose generazioni di 
ragazze, ma ciò forse, 
non è stato, già 
dal principio, 
il solo “de-
stino” di 
q u e s t o 
edificio. 
Il no-
stro sa-
cerdote 
c h e 
s o l -
l e c i t ò 
p e r s o -
nalmente 
l ’ a p p r o -
v a z i o n e 
da parte del 
Ministero della 
Pubblica Istruzione di 
una sezione di Avviamento 
Commerciale, fu ben felice di offrire i 
locali dell’oratorio femminile affi nchè 
gli studenti trovassero degna accoglien-
za. Sempre si dedicò all’insegnamento 
della Religione cattolica... ci teneva 
tanto a non perdere un’ora! E allora? 
Se sommiamo quello che sembra il 
“destino” di un edifi cio al desiderio di 
un “Uomo” di educare i giovani e di av-
viarli a Cristo, nel 2006 “Casa Nostra” 
diventa la Scuola Secondaria di Primo 

Grado “Giovanni Paolo II”, dove si 
può continuare a formare gli uomini di 
domani. Con il coraggio dell’invito del 
Papa “Non abbiate paura”, il Comitato 
di Gestione dell’Ente Morale Asilo San 
Vittore Olona ha accettato questa sfi da 
educativa mettendosi in campo. Nel 
ricordo di Don Branca e in memoria del 
Papa, ai quali affi diamo “l’erigenda” 

Scuola Secondaria di primo 
grado, il 20 maggio 

2006 presso la 
chiesa parroc-

chiale di Cerro 
Maggiore, 
la Schola 
Cantorum 
“ A r s 
N o v a ” 
ha pre-
sentato il 
concerto 
“ N O N 

ABBIATE 
PAURA”. 

La musica, 
il canto, la 

preghiera è stata 
per tutti un’occa-

sione di elevazione e 
di benessere spirituale. Un 

ringraziamento doveroso va alla Par-
rocchia SS. Cornelio e Cipriano, che ha 
provveduto a ristrutturare e adeguare ad 
uso scolastico l’edifi cio.
Il nostro “grazie” si estende a tutti gli 
amici che vorranno fattivamente e ge-
nerosamente accompagnare l’inizio di 
questo cammino che speriamo sia lungo 
e ricco di frutti.

La Dirigente Scolastica
Suor Rosaria Pesenti

in breve
ISCRIZIONE AI SERVIZI SCOLASTICI

anno scolastico 2006/07

Le domande di  iscrizione ai ser-
vizi scolastici dovranno essere 
consegnate all’Uffi cio Pubblica 
Istruzione entro GIOVEDÌ 29 
GIUGNO 2006 . Le iscrizioni si 
ricevono presso il Palazzo Comu-
nale nei giorni di lunedì, mercoledì 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e gio-
vedì dalle ore 9.00 alle ore 12.30 e 
dalle ore 16.00 alle ore 18.00.
Chi non avesse ricevuto i moduli 
di iscrizione ai servizi scolastici, 
potrà ritirarli presso l’Area Servi-
zi alla Persona - Uffi cio Pubblica 
Istruzione - via San Carlo, 17.
Per eventuali chiarimenti ri-
volgersi allo 0331/423625. I 
moduli sono disponibili anche 
sul sito internet del Comune 
www.cerromaggiore.org.

Ventisei anni fa Walter Tobagi, 
inviato del “Corriere della Sera”, 
veniva ucciso dai terroristi in via 
Salaino. Il 28 maggio 2006 alle 
10, presso il cimitero di Cerro 
Maggiore, si è svolta la cerimonia 
con la deposizione di una corona 
di fi ori e, più tardi, un momento di 
raccoglimento davanti al suo busto 
al Corriere.
I valori di Tobagi - “coerenza, tra-
sparenza e coraggio” - sono stati 
ricordati dal condirettore del “Cor-
riere” Paolo Ermini, che ha parte-
cipato alla commemorazione con il 
segretario di redazione, Francesco 
Faranda, l’ex segretario Luciano 
Miconi e il vice-Sindaco di Cerro 
Maggiore, Claudio Rorato.

IN MEMORIA DI W. TOBAGI
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F MA SIAMO TUTTI 
QUANTI PAZZI?

Riceviamo e volentieri pubblichiamo:

F
elicitandomi per l’iniziativa 

dell’Amministrazione Comu-

nale nel ricordo dell’Olocausto 

che ha dato risalto a una voce spe-

ciale qual è quella del concittadino 

G.Wagner, vorrei portare anch’io un 

contributo insolito. Nonostante sia 

stato condannato, le tesi revisioniste 

di D. Irving sono un monito a vigilare. 

La memoria è ancora sacrosanta ma, 

analizzando il sostrato della Shoà, ci 

si accorge che, mutatis mutandis, 

quelle forze sono ancora all’opera. 

L’imposizione autoritaria d’un pen-

siero “scientifi co”, che scientifi co non 

è, ha raggiunto negli ultimi secoli il 

suo compimento nelle teorie psichia-

triche. Per sommi capi: lo psicologo 

H. Spencer sviluppò le idee di Galton 

sull’eugenetica teorizzando “la legge 

del più forte”, l’economista Malthus, 

agitando lo spauracchio della scarsità 

di cibo, creò il mito della sovrap-

popolazione. Non sorprende, date 

queste premesse, che lo psichiatra E. 

Fischer dall’Istituto di eugenetica di 

Berlino teorizzasse l’annientamento 

dei bambini neri, nè che lo psichiatra 

E. Rudin, attivo dal 1916, coronasse 

il suo sogno di purifi cazione razziale 

grazie a Himmler. Stermini, però, si 

erano già verifi cati all’inizio secolo 

nelle colonie africane e programmi di 

sterilizzazione furono portati avanti 

negli anni Trenta anche in Canada e 

Usa. Le radici della Shoà non sono 

dunque nel nazismo e non sono per-

tanto sepolte con esso.

Nel 1879 la psicologia sperimen-

tale di W. Wundt, identifi cando 

la psiche col cervello, spazzò via d’un 

colpo le millenarie tradizioni fi losofi -

co-religiose dell’uomo. Il libero arbi-

trio, la responsabilità dei propri atti, il 

pensiero diventano sottoprodotti del-

la biochimica cerebrale: l’uomo non è 

più Figlio di Dio, ma cosa tra le cose. 

Il senso di colpa scompare e si può 

procedere agli esperimenti medici na-

zisti su esseri viventi: congelamento, 

decompressione, trapianti, iniezione 

di batteri, ecc.

Chi controlla il cervello cono-

scendo i bottoni della macchina-

uomo, può dominare il mondo. Per-

tanto la chimera del controllo sociale, 

e non già la salute della gente, è alla 

base della psichiatria. Bismarck in-

tuendo la funzionalità di queste teorie 

al militarismo prussiano, indicò la via 

ai regimi totalitari, tra cui il nazismo, 

e a quelli democratici: Cia docet. Lo 

psichiatra andò al fronte per occupar-

si del soldato tedesco tramite droghe, 

ipnosi e più tardi elettroshock. E da 

allora lo si vide all’opera in tutte le 

guerre, quelle attuali comprese. Fu 

così che Hitler, per le ferite riportate, 

fu ricoverato nel 1918 in ospedale 

psichiatrico, dove E. Forster lo sotto-

pose a ipnosi, convincendolo a gua-

rire per dedicarsi alla rinascita della 

nazione.

T. Morrel gli prescrisse l’Ekodal e 

il Pervitin, due potenti psicofar-

maci, da lui assunti sino alla morte. 

La bramosia dei governi d’accapar-

rarsi i servigi millantati dalla psichia-

tria per i propri fi ni fece sì che gli psi-

chiatri nazisti evitassero Norimberga 

su suggerimento dello psichiatra L. 

Alexander: 1600 scienziati presero 

la via degli Usa, nell’operazione Pa-

perclip.

Nella recente guerra a sfondo razziale 

dei Balcani accanto a Milosevic tro-

viamo lo psichiatra Karadzic.

I cervelli, riposti a centinaia in for-

malina da Hallervorden, ricevono 

attenzioni scientifi che adoranti: Cer-

letti inventa l’elettroshock, praticato 

ancora oggi in Italia, Motitz riceve 

un Nobel per la lobotomia, i lavori di 

Pavlov segnano i processi staliniani, 

fi no all’attuale arbitrio terapeutico 

strutturatosi nel DSM, un catalogo 

di malattie psichiatriche inventate 

per alzata di mano, non sapendo 

defi nire la sanità mentale, e tanto 

meno la patologia, ogni comporta-

mento ed emozione umana (droga, 

preoccupazioni, ansia e depressione) 

fi nendo nelle sindromi più ridicole, 

diventano disfunzioni biochimiche 

(a quando quelle elettroniche?) del 

cervello a cui porre rimedio tramite 

psicofarmaci.

Il target non è più il “malato” men-

tale nè il soldato, ma la società inte-

ra, particolarmente donne e bambini.

Fiumi di soldi rimpinguano le casse di 

Big Pharma. Kraepelin aveva fi ducia 

un giorno che si sarebbero trovate le 

basi biologiche dei disturbi psichiatri-

ci. Dopo cent’anni la psichiatria navi-

ga ancora nel buio e nell’arroganza.

Mancando un’estesa consapevolezza 

sociale, fi no a quando quelle super-

stizioni scientifi che, inculcate tramite 

propaganda, continueranno la loro 

missione mortifera?

Carlo Cantalupi
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AAun anno dalla storica  promo-
zione  in I° categoria, l’Aurora 

Cantalupo torna alla riscossa vincen-
do il campionato provinciale juniores. 
I ragazzi, guidati dal mister Ignazio 
Tartamella, cominciano subito alla 
grande sbaragliando la concorrenza 
vincendo gara dopo gara, rimanendo 
così sempre alla testa del campionato 
sino alla fi ne. E come ciliegina sulla 
torta, si aggiudicano anche il premio 
quale miglior difesa e miglior attacco 
del campionato. 
La società si complimenta con 
tutti coloro che hanno contribuito 
a raggiungere questo prestigioso 
traguardo.
Anche la prima squadra ha disputato 
un buon campionato in I° categoria e, 
grazie all’esperienza accumulata, si 
schiererà il prossimo anno ai blocchi 
di partenza con un organico più com-
petitivo e motivato, con la speranza di 
raggiungere un nuovo obiettivo anco-
ra più gratifi cante.
Un grazie anche a tutto il settore 
giovanile che con grande impegno e 
determinazione continua a crescere e 
a regalarci grandi soddisfazioni. 
Un saluto affettuoso va sicuramente 
a tutti i tifosi e simpatizzanti  che 

imperterriti continuano a seguire e a 
sostenere la loro squadra del cuore col 
calore che li contraddistingue.
Vi ricordiamo che a partire dal mese 
di luglio si apriranno le iscrizioni per 
le seguenti categorie:
- i piccoli amici anno 2000-1999
- pulcini 1998-1997-1996
- esordienti 1994- 1995
- giovanissimi 1992-1993
- allievi 1990-1991
Saremo presenti presso la nostra sede 
di Cantalupo ogni lunedì sera dalle 
20.00 alle 22.00 oppure è possibile 
telefonarci ai numeri 348/7752645-
3384747237.
Vi aspettiamo, come sempre, nume-
rosissimi…

Il Presidente
Marino Ceriani

AURORA 
CANTALUPOnuovi successi

P

13° TORNE O DI CALCIO 
G.S. CERRO MAGGIORE
Patrocinato dal Comune di 

Cerro Maggiore si svolgerà 
dal 24 maggio al 4 giugno 

2006 il 13° Torneo di Calcio che 
vedrà la presenza di ben 18 for-
mazioni suddivise in 5 categorie: 
scuola calcio, pulcini 97, pulcini 
96, pulcini 95 e esordienti 94. Nel 
contesto del torneo, nella giornata 
di sabato 3 giugno si svolgerà il 
primo Trofeo Triangolare Nazio-
nale categoria Allievi, presso il 
centro sportivo di via Asiago. Le 
prime due squadre che nel po-
meriggio scenderanno in campo 
saranno l’A.C. Legnano e la Pro 
Patria che daranno vita ai primi 
45 minuti di gioco. Toccherà poi al 
F.C. Novara affrontare la vincente 
e chiudere così il triangolare.

Vuoi essere informato sull’attività 

dell’Amministrazione Comunale?R
itorna l’ormai tradizionale 

appuntamento con il mercati-

no di artigianato e hobbistica 

“GENTinPIAZZA”, edizione estiva. 

Con la presenza di circa 50 espositori, 

che abbiamo già avuto modo di ap-

prezzare nella loro eccellente capacità 

di proporci articoli di elevata fattura 

e qualità, avremo modo anche questa 

volta di poterci incontrare, stare insie-

me, come in un salotto all’aperto, in 

quello straordinario scenario che ci 

offre la piazza Anita Bollati di Can-

talupo. La giornata sarà allietata da 

animazioni di piazza per bambini e si 

svolgerà nella giornata di domenica 

18 giugno 2006. Verrà assegnato, 

come di consueto, il premio alla “mi-

glior bancarella”, e un premio estratto 

tra i visitatori partecipanti al voto.

L’Assessore alla Cultura 

Claudio Rorato 

l’Assessore al Commercio 

Giuseppe D’Anna

www.cerromaggiore.org

Hai proposte da fare, 

suggerimenti o segnalazioni?

urp@cerromaggiore.org
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L’Amministrazione Comunale in-
forma che gli elettori non deam-

bulanti possono votare in qualsiasi 
sezione elettorale del Comune, in oc-
casione delle consultazioni elettorali.
In tutte le sedi dei seggi elettorali e 
precisamente nelle scuole elementa-
ri statali via Carducci, nelle scuole 
medie statali di via Boccaccio, nella 
scuola materna statale di via Saffi  e 
nella scuola elementare di Cantalu-
po di via Vercelli, sono insediate le 
sezioni elettorali esenti da barriere 
architettoniche, accessibili mediante 
sedia a ruote e dotate di apposita 
cabina che consente agevolmente 
l’accesso, per l’espressione del voto, 
agli elettori non deambulanti. 

REFERENDUM 
POPOLARE 

Entro il prossimo 30 giugno deve es-
sere versato l’acconto dell’ICI, pari 

al 50% dell’imposta dovuta per l’anno 
2006 (o l’intero importo, per chi sceglie di 
versare l’imposta in un’unica rata). Anche 
per il 2006, il Comune di Cerro Maggiore 
ha confermato le aliquote già in vigore, 
pari al 5,5 per mille per l’abitazione prin-
cipale e le pertinenze e il 6 per mille per 
tutte le altre fattispecie imponibili, a ecce-
zione degli alloggi concessi in locazione 
ai sensi della Legge 431/98, che scontano 
un’aliquota del 5,5 per mille.
La detrazione per l’abitazione principale è 
fi ssata in 103,30 euro.
I pagamenti possono essere effettuati (tra-
mite i bollettini di conto corrente postale 
n. 177469, intestati a Servizio riscossione 
tributi – ICI- Milano – ESATRI S.p.A.), 
presso:
gli uffi ci postali, lo sportello ESATRI, che 

TEMPO DI ICI

rimarrà aperto a Cantalupo, nella Palazzi-
na Comunale, nei giorni 21,22,23,26 e 27 
giugno dalle 8.30 alle 12.30. I contribuenti, 
per il pagamento, possono anche avvalersi 
del servizio Taxtel e versare l’imposta do-
vuta via internet (tramite carta di credito), 
collegandosi al sito www.esatri.it, in cui 
sono disponibili le informazioni sulle mo-
dalità e sui costi del servizio. Per maggiori 
informazioni e per il ritiro e la consegna 
delle dichiarazioni ICI relative alle varia-
zioni intervenute nell’anno 2005:
uffi cio tributi - tel. 0331 423 665
fax 0331 423 750. Lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 9.00 alle 12.30
il giovedì dalle ore 16.00 alle 18.30. 

Ogni cittadino contribuente può 
scegliere di destinare una quota pari 
al 5 per mille della propria imposta 
sul reddito, al fi nanziamento delle 
attività sociali promosse dal comune 
di residenza.
Per effettuare la scelta è suffi ciente 
apporre la sola fi rma nell’apposito 
riquadro del modello della 
dichiarazione dei redditi, senza bisogno 
di indicare il comune benefi ciario, 
che sarà automaticamente quello del 
domicilio fi scale del contribuente. 

BIBLIOTECA
nuovi arrivi

Di seguito le ultime acquisizioni del-
la biblioteca comunale: “Il quadro 
dei delitti. Un’indagine del prin-
cipe Sansevero” di Nathan Gelb,
“L’incantatore Anya Crichton, 
anatomopatologa“ di Kathryn Fox,
“Viaggio nei misteri di Leonar-
do. Luoghi, incontri, curiosità“
di Antonia Pillosio, “A passo di 
gambero. Guerre calde e populi-
smo mediatico” di Umberto Eco, 
“Miracolo a colazione” di Elizabeth
Bishop, “DNA. Il segreto della vita“
di James D.Watson e Andrew Berry,
“Il moralista” di Craig Russel, “La
buona fi glia” di Maile Meloy, “L’ 
enigma di Piero. L’ultimo bizanti-
no e la crociata fantasma nella ri-
velazione di un grande quadro” di 
Silvia Ronchey, “Rincorsa dal desti-
no” di Emi Degli Occhi, “Il settimo 
unicorno“ di Kelly Jones, “I giorni 
dell’amore“ di Emilio Del Mese, 
“Gli occhi della luna. Le memorie 
di Akhenaton” di Roberto Zacco,
“La vampa d’agosto” di Andrea 
Camilleri, “La profezia della dama 
Shizuka” di Takashi Matsuoka, “L’ 
oro di Mosè” di Franco Scaglia.

5 ‰ AL TUO COMUNE
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E

AGGrazie. Non si può non 
iniziare esprimendo gra-
titudine verso il pubblico 

che quest’anno ha superato le die-
cimila presenze e che ha decretato 
il successo della seconda edizione 
di CerroinForma organizzata dal 
Comune e da Co.Pi.N. Come tutti 
gli eventi, anche questo nasce da 
un lavoro di squadra, in cui il per-
sonale del Comune, gli espositori, 
la Protezione Civile, gli esperti di 
ONAF, di AIS e del settore calza-
turiero hanno collaborato, produ-
cendo un risultato apprezzato dal-
la gente e dagli addetti ai lavori, 
senza dimenticare i nostri sponsor, 
che hanno sostenuto la manifesta-
zione fin dal suo nascere.
I livelli qualitativi degli esposito-
ri e delle proposte all’interno di 
questo contenitore - ricordo i la-
boratori che hanno visto la parte-
cipazione dei ragazzi della scuola 
media, le degustazioni verticali di 
pregio assoluto, il convegno sulla 
disabilità, la mostra della calzatu-
ra - fanno di CerroinForma uno
strumento di dialogo del nostro 
Paese con un territorio ben più 
vasto. La manifestazione stimola 
la conoscenza, diffonde la cultura 
delle tradizioni, della Lombardia 
in cui viviamo e delle altre regioni 
d’Italia. Le 15 regioni rappresen-
tate, alle quali si è aggiunta una 

qualità innanzitutto

Anche quest’anno i 
bambini e i genitori della 
classe 2aB della scuola 

elementare di Via Carducci con 
grande entusiasmo si sono dati 
appuntamento al campo sportivo 
per conoscere l’area loro assegnata 
per la pulizia. Muniti di sacchi, 
badili, rastrelli, scope, guanti non 
si sono risparmiati nel raccogliere 
carta, plastica, vetro... persino 
una vecchia bicicletta appesa a 
un albero! Ma soprattutto non si 
sono lasciati sfuggire l’occasione 
di una mattinata da trascorrere in 
compagnia e all’aria aperta, con 
la grande opportunità di compiere 
un piccolo utile gesto per la 
comunità cerrese. Ringraziando 
di cuore la loro maestra Ingra, 
che con il marito Flavio ha aderito 
all’iniziativa, e l’Assessore Rorato 
che li  ha affiancati nella “fatica”, 
vogliono indirizzare ai lettori un 
pensiero unanime : “alla prossima 
edizione, provateci, partecipate: 
vi divertirete!”.

Alunni e genitori della 2aB

GIORNATA DEL 
VERDE PULITO 2006

nutrita rappresentanza svizzera, 
hanno portato il meglio delle pro-
prie produzioni: dalla qualità il 
rilancio.

Claudio Rorato
Assessore alla Cultura

Entrando dall’ingresso princi-
pale del Palazzo Comunale, i 
cittadini cerresi e cantalupesi 

potranno ammirare,  appeso alla pa-
rete sinistra, il medaglione in cotto, 
risalente agli anni cinquanta, ritrovato 
nell’opicifi cio G.F. Dell’Acqua di 
Cerro Maggiore. Oggetto di devozio-
ne e culto da parte delle maestranze, 
è stato accuratamente restaurato 
nell’anno 2006 su incarico dell’Am-
ministrazione Comunale di Cerro 
Maggiore. A futura memoria, è stata 
posta una targa commemorativa. 

MEDAGLIONE
IN COTTOrestauro

2 GIUGNO 1946-2006
La Repubblica Italiana compie 60 
anni e per questa giornata particolare 
il Comune di Cerro Maggiore orga-
nizza, presso il giardino del Palazzo 
Municipale, alle ore 21.00, un con-
certo eseguito dal Corpo Musicale 
Cittadino al termine del quale verrà 
offerto un rinfresco
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Vorrei sapere perchè invece di 
spendere soldi per le varie 

manifestazioni pur sempre utili, 
ma non necessarie, non mettete a 
posto le strade, sono dei colabrodi, 
o le scuole di Cantalupo che hanno 
sempre le finestre con gli angoli 
all’altezza dei bambini che avete 
contestato quando eravate all’op-
posizione: sempre parole, ma mai 
fatti.
P.S. Come mai non si può scrivere 
al Sindaco?

Questa risposta fa seguito alla 
Sua nota inoltrataci lo scorso 

12 aprile,  con la quale ci segnalava 
alcune situazioni che sono causa 
del suo malcontento.
Questa Amministrazione ha scelto 
di puntare sulle manifestazioni 
(istituendone di nuove e poten-
ziando quelle già esistenti) prin-
cipalmente per promuovere la so-
cialità tra i cerresi.  Incentivare le 
occasioni di incontro tra i cittadini 
contribuisce a mantenere vivo lo 
spirito di un paese e a conservare 
le tradizioni, contrastando anche i 
fenomeni di emarginazione socia-
le. Inoltre, le manifestazioni co-
stituiscono un’occasione per dare 
impulso ad alcune attività locali e 
per promuovere il ruolo di Cerro 
Maggiore a livello del territorio 
circostante.
È bene precisare, poi, che per l’or-
ganizzazione di tali eventi non ven-
gono sottratte risorse che altrimenti 
verrebbero destinate alla realizza-
zione di opere pubbliche (come ad 
esempio l’asfaltatura delle strade). 
Queste opere, infatti, sono finan-
ziate, oltre che con appositi mutui, 
con specifiche risorse del bilancio 
comunale. Risorse, accantonate per 

legge, che possono essere utilizzate 
per quello e solo per quello scopo.
Tuttavia, esiste una programmazio-
ne triennale delle opere pubbliche, 
redatta sulla base di un ordine di 
priorità degli interventi, che pre-
vede che i lavori sul patrimonio 
comunale vengano realizzati se-
condo tempistiche ben precise e, 
purtroppo, non sempre coincidenti 
con le esigenze del momento dei 
cittadini.

Lo stesso vale per la situazione 
da lei lamentata nelle scuole 

di Cantalupo. Le strutture di più 
recente realizzazione sono state 
edificate nel rispetto di tutti i cri-
teri di sicurezza. Le strutture già 
esistenti, necessitano di interventi 
di adeguamento, che se pur eviden-
ti, hanno bisogno di finanziamenti, 
conseguibili esclusivamente con 
le modalità a cui si è fatto cenno 
sopra.
Da ultimo le segnalo che nel pe-
riodico comunale “Cerro Notizie”
è stata istituita un’apposta rubrica 
dal titolo “Noi e il Sindaco”, attra-
verso la quale rispondo pubblica-
mente alle segnalazioni pervenute-
mi dai cittadini. La invito, pertanto, 
a utilizzare questo canale, qualora 
voglia inoltrarmi direttamente le 
sue comunicazioni e a firmarsi.
Resto a sua disposizione, qualo-
ra necessiti di ulteriori eventuali 
chiarimenti e le porgo i miei più 
cordiali saluti.

Il Sindaco
Antonio Lazzati

Le lettere vanno 
indirizzate a 
“Cerronotizie”,
via S.Carlo 17, 
Cerro Maggiore 
e/o inviate 
al seguente 
indirizzo e-mail:

Si raccomanda la massima brevità nelle 
missive onde evitare di dover effettuare 
“spiacevoli” tagli. 

biblioteca.cerro@csbno.net

Noi e il Sindaco EVENTI CULTURALI
calendario 2006

2 Giugno ore 21.15 - concerto del 
Corpo Musicale Cittadino presso 
il giardino del Palazzo Comunale 
a commemorazione del 60° della 
Festa della Repubblica (in caso 
di pioggia il concerto si svolgerà in 
Auditorium).
8 e 9 Giugno - Auditorium Comu-
nale Saggi di fi ne anno della Scuola 
Civica di Musica e del Corpo Musi-
cale Cittadino
10 e 11 Giugno - Festa dello Sport
presso il centro sportivo di via Boc-
caccio.
18 Giugno - Mercatino dell’artigia-
nato e hobbistica “GENTinPIAZ-
ZA” in piazza Don Carlo Bianchi a 
Cantalupo.
Giugno/Luglio/Agosto - Manifesta-
zione “CerroEstate” presso la tenso-
struttura situata in via Asiago.
14-15-16 Luglio ore 21.15 - Tenso-
struttura di via Asiago, “CerRock”,
manifestazione dedicata a gruppi 
musicali emergenti.
Settembre/Ottobre - Auditorium 
Comunale - Rassegna Jazz e
premiazione Borse di Studio a.s. 
2005/2006
3 Novembre ore 21.15 - Auditorium 
Comunale - Concerto del Coro Al-
pino “Monterosa A.N.A.” di Busto 
Arsizio in commemorazione del IV 
novembre.
17 Dicembre - Mercatino artigianato 
e hobbistica “GENTinPIAZZA” in 
piazza SS. Cornelio Cipriamo a Cer-
ro Maggiore.
Dicembre - concerti e incontri nel-
l’ambito della rassegna musicale 
“Traiettorie Sonore”.

Sottolineamo che si tratta di un 
programma di massima. Pertanto 
su consiglia di consultare il sito del 
Comune www.cerromaggiore.org o 
gli organizzatori per la conferma 
delle date.
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Sabato 3 giugno: serata danzante con 
MAURILIO.
Venerdì 9 giugno: spettacolo teatrale 
per bambini “Squola ke Passione” a 
cura del gruppo genitori Metro Ge-
nitori Mayer dell’Istituto “A. Strobi-
no”.
Lunedì 12 giugno: proiezione su maxi-
schermo della partita dei Mondiali di 
calcio 2006, Italia-Ghana, ore 21.
Venerdì 16 giugno: musiche, canti e 
danze della tradizione irlandese con la 
musica degli INIS FAILS e le danze dei 
Gens D’Ys.

Sabato 17 giugno: proiezione su maxi-
schermo della partita dei Mondiali di 
calcio 2006, Italia-Usa, ore 21.
Domenica 18 giugno: spettacolo tea-
trale per bambini “I ladri del tempo” 
della compagnia La Banda del Cigno,
a cura di Legambiente.
Giovedì 22 giugno: proiezione su 
maxi-schermo della partita dei Mon-
diali di calcio 2006, Italia-Repubblica 
Ceca, ore 21.

Sabato 24 giugno: “Benvenutestate” 
serata musicale a cura del Circolo 
Culturale Il Campanile.
Domenica 25 giugno: prosegue la 
festa “Benvenutestate”  con danze 
e balli.
Venerdì 30 giugno: spettacolo di 
canti, balli e recite dei ragazzi del-
l’Oratorio Don Vittorio Branca della 
Parrocchia SS. Cornelio e Cipriano. 
Sabato 1° luglio: musiche, danze e 
canti popolari della tradizione italiana 
e internazionale con i CASTEMORE
di Lecco e l’associazione di danze po-
polari SELENE.
Domenica 2 luglio: chiusura del Palio 
delle Contrade 2006, organizzato dal 
Comitato Palio di Cerro Maggiore.
Sabato 8 luglio: proiezione su maxi-
schermo della fi nale per il terzo e 
quarto posto dei Mondiali di calcio 
2006, ore 21. Al termine della partita, 
proseguimento con serata danzante.
Domenica 9 luglio:  proiezione su 
maxi-schermo della Finale per il 
primo posto dei Mondiali di calcio 
2006. Ore 21.

13 luglio-16 luglio: CerRock Fe-
stival, rassegna dedicata a giovani 
gruppi musicali emergenti. 
Sabato 22 luglio: spettacolo teatra-
le “Ditegli Sempre di Si” di E. De 
Filippo a cura della Compagnia Tea-
trale Soggetti Smarriti di Milano. 
Domenica 23 luglio: concerto 
“Sogni e tradimenti live tour”,
musiche d’autore a cura dell’Or-
chestrina del Suonare Jones.
Sabato 29 luglio: concerto di 
RICKY GIANCO&Band, Clau-
dio Lolli, Gianfranco Manfredi e 
Patrizio Fariselli (pianista degli 
Area).

2006

Domenica 30 luglio: Serata dan-
zante con la Contrada Stra Nueva.
Sabato 5 agosto: Serata danzante 
con MARIO & LUCIA.
Domenica 6 agosto: Serata dan-
zante con DAVIDE & SONIA.
Giovedì 10 agosto: Serata danzan-
te con MAURILIO.
Venerdì 11 agosto: Serata danzan-
te con ERNY & LORY.
Sabato 12 agosto: Serata danzante 
con PINO & LISA.
Domenica 13 agosto: Serata dan-
zante con l’ Orchestra Spettacolo 
“SOL SI BALLA”.

programma - inzio spettacoli ore 21.15, ingresso libero

Ritorna, con la bella stagione e la voglia di vacanze e di divertimento, anche “CerroEstate”, 
contenitore di forme artistiche che spaziano dalla musica alla danza e al teatro nelle loro molteplici 
espressioni. E’ una proposta culturale che l’Amministrazione ripropone con entusiasmo, con un 
menu ricco e originale, offrendo alle più svariate tendenze artistiche un terreno che a volte, 
soprattutto per i gruppi più giovani in cerca di una ribalta, risulta impraticabile.
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GRUPPI CONSILIARI

IL DOVERE E L’ORGOGLIO DI 
ESSERE LA COSCIENZA CRITICA 

DELLA MAGGIORANZA

La Lega Nord ha amministrato 
Cerro Maggiore e Cantalupo 
per nove anni consecutivi.

Essendo forza di governo, cioe’ di 
maggioranza, ha sempre portato avan-
ti il proprio programma e i lavori ad 
esso susseguenti confrontandosi nei 
luoghi deputati, in particolar modo 
il Consiglio Comunale, con le oppo-
sizioni.
E’ indubbio che i numeri giocano 
a favore della Maggioranza, che a 
dispetto delle Minoranze, ha tutti gli 
strumenti per poter governare, sempre 
che lo voglia fare.
Dire che una parte dell’opposizione 
mette i bastoni fra le ruote al lavoro 
dell’amministrazione, come ha fatto 
il Sindaco nel suo editoriale di apri-
le, o dire che in consiglio comunale 
“tocca”, ahimè, ascoltare commenti 
sterili,illazioni su questioni formali 
che fanno perdere decine di minuti del 
poco tempo che si ha a disposizione 
e che parte dell’opposizione ostacola 
le iniziative della maggioranza per il 
semplice gusto della negatività, come 
ha detto il capogruppo Trabucchi, mi 
lascia a dir poco esterrefatta.
Sembra quasi un alibi, un voler 
mettere le mani avanti sul fatto che, 
poichè questa amministrazione dopo 
due anni di governo non ha ancora 
concluso granchè, allora è colpa delle 
opposizioni.

Aparte il fatto che, come dimo-
strano i verbali dei vari consigli 

comunali, la Lega Nord ha sempre 
motivato il suo dissenso alle iniziative 
che non riteneva opportune o addi-
rittura pericolose per il nostro paese, 
rivendichiamo il diritto di controllo 
sugli atti che ci dà la legge, e siamo 

orgogliosi di essere la coscienza cri-
tica di questa maggioranza che pur-
troppo, invece di accogliere i nostri 
suggerimenti, li esclude a priori senza 
neppure dibatterli.
In consiglio comunale non si perde 
tempo, caro capogruppo, ma si decide 
il futuro del nostro paese e quindi dei 
nostri concittadini.

Avendo governato Cerro Maggiore 
e Cantalupo per nove anni abbiamo 
ancora, fortunatamente direi, la men-
talità di governo, cioè ci adoperiamo e 
vogliamo il bene del nostro paese, che 
deve essere governato come farebbe 
un buon padre di famiglia.

Dire che, con le nostre proposte in 
consiglio comunale, ostacoliamo 

o addirittura mettiamo i bastoni fra 
le ruote all’amministrazione, vuol 
dire innanzitutto essere prevenuti nei 
nostri confronti, e in secondo luogo 
trovare un alibi già preconfezionato 
se le iniziative e i progetti di questa 
maggioranza non dovessero andare 
avanti.
Non siamo riusciti a fare niente? Col-
pa della Lega Nord che ci ha messo i 
bastoni tra le ruote.

IL CAPOGRUPPO 
DELLA LEGA NORD

Marina Lazzati

CENTRO DESTRA 
CERRESE: UNA 

GRANDE VITTORIA
Se a livello nazionale , per una 

manciata di voti fra l’altro di-
scutibili, la CDL ha perso , nel 

nostro Comune  registriamo un grosso 
risultato politico che pone il Centro 
Destra Cerrese ( Forza Italia , AN, 
UDC e Lega Nord )in testa di oltre il 
12 % sulla Sinistra.
E’ veramente singolare costatare 
che mentre a Cerro batte un cuore 
di centro destra , siamo governati da 
una lista civica che nella sostanza dei 
fatti è sostenuta con connivenza dalla 
minoranza di Sinistra.
Questo segnale forte che i cittadini 
Cerresi hanno voluto dare sono per 
noi un grande stimolo per continua-
re il nostro percorso politico fatto 
di piccoli passi , ma decisi, verso la 
costruzione di una realtà politica che 
possa rappresentare la vera alternativa 
in ambito locale alle prossime elezio-
ni comunali.

Una forza politica giovane e 
dinamica, chiara e trasparente 

coi cittadini, desiderosa di creare 
una classe dirigente  seria che possa 
guidare il nostro Comune fuori dal-
l’anonimato , anzi che sia punto di 
riferimento del nostro territorio per 
evitare di subire continuamente le 
angherie dei più forti.
E’ per questo motivo che rinnoviamo 
il nostro appello a coloro che voglio-
no contribuire a questa grande sfi da 
di farsi avanti senza timore : molto 
presto avrete notizie sul calendario 
degli incontri!
Abbiamo iniziato un dialogo coi cit-
tadini ed in particolare con le varie 
associazioni per capire quale dispo-
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nibilità esiste di reciproca collabora-
zione per affrontare i temi “caldi”, per 
conoscerci meglio e mettere le basi 
di un rapporto che dovrà durare nel 
tempo.

Sappiamo perfettamente che le 
cose da fare sono molte e che la 

LISTA LAZZATI per ora ha prospet-
tato progetti a volte anche importanti, 
ma concretamente ha realizzato po-
chissimo, per non dire nulla.
Il tempo passa inesorabile e molta 
gente si rende  conto che ha votato 
una lista civica senza esperienza poli-
tica (tranne il suo leader carismatico) 
che di fronte alle diffi coltà del gover-
nare ogni giorno deve trovare quegli 
appoggi politici purtroppo a Sinistra , 
snaturando nei fatti la vocazione ini-
ziale di essere “oltre la politica”.

Vogliamo infi ne stimolare i consiglieri 
della maggioranza  ad informarsi me-
glio sull’operato della stessa in parti-
colare su quei “progetti a rischio” che 
potrebbero portare all’assunzione di 
gravi responsabilità politiche diffi cili 
poi da far dimenticare ( vedi logistica 
a Cantalupo, piano della viabilità, pia-
no cave , parco cimitero ecc…).

Concludiamo con  tre impegni che 
ci vogliamo prendere nei con-

fronti dei nostri sostenitori per i pros-
simi mesi: apertura di una Sede per il 
gruppo politico del  POLO; dettare le 

modalità operative ed i tempi di rea-
lizzazione di un progetto viabilistico 
che interessi Cerro e Cantalupo ; det-
tare i tempi per la realizzazione della 
mini circonvallazione  ex Lonca.

Scriveva Edmondo Berselli, in 
un suo editoriale, che, sulla 
riforma della Costituzione 

varata dal centro destra nella scorsa 
legislatura, si era acceso un aspro 
dibattito politico, ma nessun dibattito 
pubblico, quasi che i cittadini fossero 
rimasti indifferenti di fronte a una 
riforma  che cambia in profondità il 
patto fondativo fra gli italiani, con 
numerosi rifl essi sulle comunità locali 
e sui loro rapporti con Stato, regioni e 
istituzioni locali.
A tale proposito è bene ricordare che 
la riforma, sconosciuta ai più, che 
va sotto il nome di “devolution”, è 
stata approvata dalla maggioranza 
parlamentare di centro destra, con atto 
unilaterale, ossia senza la maggioranza 
dei due terzi e, per questo, destinata 
ad essere defi nitivamente approvata 
o rigettata attraverso un referendum 
popolare che si svolgerà il prossimo 
25 e 26 giugno.
La riforma in questione va a riscrivere 
50 degli 81 articoli di quella Carta 
comune che ha consentito al popolo 
italiano di attraversare 50 anni di 
storia repubblicana salvaguardando 
valori essenziali come la libertà, 
l’eguaglianza, la pace e i diritti 
fondamentali degli individui e delle 
comunità.

REFERENDUMconsiderazioni

Ma fi n qui nulla da obiettare 
(come bene ha ricordato il 

Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, la Carta costituzionale 
è stata fatta per durare, ma non 
è immutabile, tanto che i padri 
costituenti defi nirono le procedure e 
le garanzie per la sua revisione per 
renderla attuale e attinente ai nuovi 
scenari) se non fosse che il testo, nato 
a Lorenzago, è un insidioso pasticcio 
di norme, fatte per fornire un motivo 
elettorale alla Lega, ma che non 
risponde all’esigenza di maggiore 
autonomia politica e fi nanziaria e 
sburocratizzazione della macchina 
amministrativa da parte dei cittadini 
e delle imprese del nord, ma piuttosto 
accresce i limiti che soffocano le 
autonomie regionali, accentua le 
sovrapposizioni di competenze fra 
Stato e regioni, indebolisce il governo 
e la sua maggioranza rendendola 
ostaggio del potere di veto dei gruppi 
più piccoli, riduce le tutele per i 
cittadini e moltiplica e frantuma i 
livelli decisionali favorendo l’anarchia 
e gonfi ando ulteriormente la spesa 
pubblica.

In tutto questo è utile rilevare che 
la cosiddetta “devolution” lascia 

pressoché intatti gli artt. 119 e 116 
– in vigore dall’approvazione della 
riforma del centrosinistra del 2001- 
ossia quelli che assegnano autonomia 
fi nanziaria ai Comuni e alle Regioni, 
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poteri un tempo esclusiva dello Stato 
centrale (in materia di commercio 
con l’estero, istruzione, ricerca, 
tutela della salute, protezione civile, 
previdenza complementare). Unica 
condizione: l’eleborazione di uno 
statuto da sottoporre all’approvazione 
delle Camere. Peccato che, Formigoni 
in Lombardia e Galan nel Veneto (per 
citare due condottieri del federalismo), 
non solo non hanno approvato uno 
Statuto speciale, ma neppure quello 
normale e ora si apprestano a fare i 
paladini della “devolution”.

Detto questo, l’intero centrosinistra 
non può che esprimere 

unitariamente una forte critica alla 
confusa, pericolosa e molto poco 
federalista, riforma costituzionale del 
centro destra, invitando i cittadini a 
dire un NO convinto al referendum 
confermativo del 25 e 26 giugno. 
Inoltre, poiché su materie che 
incidono fortemente nella vita dei 
cittadini e delle loro amministrazioni 
locali, il dibattito e le decisioni 
devono coinvolgere tutti, individui, 
imprese e associazioni, rivolgo un 
invito affi nché si costituisca al più 
presto, anche a Cerro, il Comitato 
per il referendum sulla Costituzione, 
aperto a tutti coloro che intendono 
impegnarsi per la campagna 
referendaria, ma anche capirne i 
contenuti e le ricadute sul territorio 
(per informazioni 3355279218 
– 3356840538 – 3358398445).

Dal canto nostro, l’impegno sarà 
duplice e rivolto, da una parte 

a informare la cittadinanza sulle 
ragioni del NO, ma allo stesso tempo 
a farci promotori di una riforma 
volta a completare quella iniziata 
dal centrosinistra nel 2001 nel senso 
di favorire la realizzazione di un 
compiuto federalismo fi scale con la 
necessaria autonomia per Regioni, 
Province e Comuni che, senza 
venire meno al dovere di solidarietà, 
perseguano politiche di sviluppo e 
di welfare locale che producano la 

ricchezza necessaria a garantire al 
territorio una buona qualità della vita 
e interventi sociosanitari adeguati.  

DA POLITICA
A POLETICA

La differenza c’è ed è evi-
dente! Comunicare e, so-
prattutto, informare vuol 

dire esprimere opinioni, formulare 
ipotesi, sempre però suffragate 
da fatti veri, concreti, dimostrati. 
Affermare di fare informazione 
basandosi su idee non dimostrate, 

malignità, pettegolezzi non vuol 
dire fare informazione ma  basare 
il proprio agire sulla CULTURA 
DEL SOSPETTO!
Quando si vuol spacciare per cen-
tro sociale, rifacendosi, tra l’altro 
a stereotipi da anni ’70, un centro 
di socializzazione si dimostra o 
malafede o ignoranza: entrambe 
molto gravi. E questo perché frutto 
di comportamenti deviati da parte 
di qualcuno che fa della politica 
un uso distorto, che non la usa 
per COSTRUIRE, ma solo come 
strumento di manipolazione della 
realtà.

Un uso siffatto non tutela nes-
suno, nemmeno coloro che 

hanno votato una lista diversa da 
quella vincente, perché questi cit-
tadini vengono male informati da 
chi li dovrebbe rappresentare. Non 
è muovendo accuse, gratuite, di 
favoritismi o di interessi personali 
soddisfatti che si fa informazione. 
Pensare che in politica sia tutto le-
cito significa usare in modo barba-
ro la politica, significa allontanare 
i cittadini dalla politica. La politica 
senza etica non è politica, ma è 
linciaggio, è lotta brutale senza 
valori. 

Ben vengano invece le critiche, 
le opinioni diverse, perché aiu-

tano a riflettere e, magari, anche a 
far cambiare idea. Ben vengano le 
pressioni da parte dell’opposizione 
per vigilare sulla qualità del gover-
no degli amministratori, perché ciò 
aiuta tutti, maggioranza, minoran-
za, ma, soprattutto, i cittadini. Pen-
sare, però, di essere la coscienza 
critica dei cittadini, vendendo fal-
sità per certezze ha un solo signifi-
cato: importante è distruggere, non 
costruire! E, purtroppo, i risultati di 
questi comportamenti sono da anni 
sotto gli occhi di tutti.
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OGNI GIORNO IL NOSTRO PRIMO PENSIERO NEI NOSTRI PUNTI VENDITA DI:

VILLA CORTESE, Via Ferrari 1 - ARCONATE, Via Cavour, 4 - ARLUNO, Via della Filanda, 2/4 - BUSTO GAROLFO, Via Manzoni 16
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COOP ALTO MILANESE S.c.r.l. - Via Ferraris, 1 - Villa Cortese - Tel. 0331-430028

10-11 giugno 2006
Centro Sportivo Via Boccaccio

SABATO 10 GIUGNO
 Ore 14.00  Triangolare di Basket   G.S.O. BASKET
         I.C.T. NERVIANO
         S.B. CASTELLANZA
    Triangolare di Pallavolo  A.S.D. AMICI DELLO SPORT
         POLISP. ORATORIO CANTALUPO
         U.S.D. NERVIANESE
 Ore 15.00  Compagnia dei Liberi Arcieri Tiro con l’arco: prove libere a tutti
    Castellanza    i ragazzi/e che vogliono cimentarsi
         in questa disciplina
 Ore 18.00       Tiro con l’arco: dimostrazione
 Ore 20.30  Dimostrazioni e esibizioni attività
    Centro danza La Fenice ASD Danza Moderna, Danza Classica
    ASD Amici dello Sport  Pattinaggio artistico a rotelle
    Centro Jamado   Kung Fu Boxing Cinese
    Versus     Thai Boxe e Savate
    Filograna Arnis de Mano  Arnis/kali/eskrina

DOMENICA 11 GIUGNO
 Ore 15.30  Triangolare di Calcio   CERRO MAGGIORE CALCIO ASD 
    nati 1996/97 (in palestra)  USD AURORA CANTALUPO
         C.G. SAN VITTORE OLONA  
 Ore 18.00  Amatori Razze Utilità  Dimostrazione canina di 
    e Difesa Cerro Maggiore  ubbidienza, attacco, difesa
 Ore 20.30  Dimostrazioni e esibizioni attività 
    ASD Amici dello Sport  Ginnastica Artistica, Danza Moderna,
         Atletica, Karate
    Ass. La via della Casa  Biodanza sistema Rolando Toro
    Superteam Kick Boxing  Kick Boxing
    ESIBIZIONI:    Marco Culiersi, campione del mondo 
         2006 di Kick Boxing
         “Gruppo Sogno Latino” con gli allievi
         del Corso Danze Caraibiche 

AL TERMINE RICONOSCIMENTI ALLE VECCHIE GLORIE DELLO SPORT CERRESI


